
Scelte escenari Residenze universitarie einfrastrutture
sono icapitoli che ci faranno capire se sapremo combinare
buone soluzioni di finanziamento per buoni progetti
DEBITO BUONO ECAPITALI
PRIVATI PER LA RICERCA
di Stefano Paleari e Fabio Pammolli
InunPaese incline arecla

mare l'intervento pubbli
co afondo perduto, quan
do Mario Draghi ha parla
to di "debito buono"
qualcuno ha accarezzato

per un attimo l'idea che potesse
trattarsi di una sponda autore
vole aunmodo di pensare ben
radicato, che fa discendere la
qualità del debito direttamente
dalla "bontà" degli obiettivi fis
sati dalla politica.
Secondo questa linea di pen

siero, la politicadecide "ciò che
èbuono" elerisorse pubbliche
seguono. Itassi d'interesse bassi
fanno il resto, eildebitonon so
lo èbuono ma si ripaga da sé.
Purtroppo, però, il livello del
rapporto debito/Pil ci dice che,
almeno fino aoggi, questosche
ma non ha funzionato.
Bene ha fatto, allora, il Mini

stroDaniele Francoatornaresul
senso profondo di quell'indica
zione: quando l'emergenza della
pandemia sarà passata elacin
tura protettiva dell'Europa si al
lenterà, torneremo afareiconti
congli effetti della spesa pubbli
ca di oggi esaremo valutati per
l'equilibrio che saremo riusciti a
stabiliretra funzionamentodel
le istituzioni, qualità della spesa
ecrescita economica.
Del resto, la liquidità assicura

ta da una politicamonetaria sta
bilmente espansiva elerisorse
della nuova politicafiscale euro
pea non hanno fattovenir meno
e, anzi, hanno rafforzato, l'esi
genza di una condizionalità che
sappia prendere lemosse dalla

capacità di fare buoni progetti
per risaliresino alle conseguen
ze macroeconomiche delle de
cisioni di spesa.
Né v'èmotivodisorprendersi.

Alla crescita repentina delle
emissioni di debitocomune eu
ropeo non poteva non accompa
gnarsi un'accelerazione della
convergenza negli standard di
valutazione delle decisioni di
spesa edegli strumenti di finan
ziamento.
Questa convergenza èdesti

nata asubireun'ulterioreaccele
razione conl'avvio, nelle prossi
me settimane, di InvestEU, il
nuovo programma pluriennale
che integra sotto ununico om
brello gli interventi europei su
infrastrutture, ricerca einnova
zione, piccole emedie imprese,
capitale umano esociale. Una
garanzia dell'Unione Europea
ambisceainnescare, nei prossi
mi anni, 400 miliardi di investi
menti, superando il "fondo per
duto" eintroducendo un'ampia
varietà di strumenti finanziari e
di soluzioni di blending tra ri
sorse pubbliche ecapitali priva
ti. Sempre più, le decisioni su
dove spendere elevalutazioni
d'impatto sull'addizionalità del
l'intervento pubblico saranno
contestuali alla scelta delle solu
zioni di finanziamento, conuna
maggiore trasparenza econ la
progressiva standardizzazione
di metriche edistrumenti.
Il nuovo corso europeo ède

stinatoaimprimereuna trasfor
mazione profonda nel ruolo e
nel funzionamento dello Stato.

La portata di questi cambiamen
ti, in termini di fabbisogno di
competenzeedisoluzioni orga
nizzativeèancora pococompre
sa. Per cominciare, sono neces
sarie accuratevalutazioni di ad
dizionalità edegli effetti di leva,
misurando gli effetti delle ga
ranzie edei contributi pubblici
sui bilanci esui tassi di assorbi
mentodicapitale di intermedia
ri finanziari eoperatori econo
mici. Da un latoper evitareche il
pubblicofinanzi per interopro
getti che potrebberoesserecofi
nanziati; dall'altro per scongiu
rare ilrischio che le risorse va
dano ainiziativeche iprivati in
traprenderebberocomunque.
Cambiare lemodalità di fi

nanziamento della spesa non è
facile, perché serve incidere in
profondità sul funzionamento
della pubblica amministrazio
ne. Ma non vi sono alternative.
Soprattutto inambiti alta

mentedinamici come università
ericerca, ogni ulteriore ritardo
nel disegno di strumenti capaci
di attrarreanche capitali ecom
petenzeprivati si tradurrebbe in
un'amplificazione del ritardo
del Paese: un esitoben parados
sale, se si considerano le moti
vazioni dei programmi europei.
In passato, il coinvolgimento

dei privati nel finanziamento
dell'università èstato rappre
sentato come soluzione tutto
sommato marginale, con una
funzione principalmente difen
siva, di compensazione della
contrazione degli stanziamenti
pubblici per coprire illancio di

percorsi in lingua inglese, di
nuovi programmi di alta forma
zione edidottorati industriali.
Oggi, ifondi europei segnano

una decisa inversione di tenden
za nella spesa pubblicaper la ri
cerca. Proprio per questo, serve
che la spesa producaunimpatto
duraturo, concorrendo al rinno
vamentodei modelli organizza
tivi edelle regole del gioco.
In alcuni ambiti, circoscritti, il

piano nazionale di recovery apre
al coinvestimento pubblicopri
vato. Èquesto ilcaso delle resi
denze per raddoppiare lacapa
cità ricettiva degli studentati
universitari, un'areaincui l'Italia
èindietrorispettoalrestod'Eu
ropa. Ancora, spicca lo stanzia
mento dicirca mezzo miliardo
di europer la realizzazione d'in
frastrutture diricerca einnova
zione al servizio del sistema
pubblico ecapaci anche di ero
gare servizi ad alto valore ag
giunto remunerati dalle impre
se utilizzatrici in settori che van
no dalla fotonicaainuovi mate
riali, alle nuove tecnologie
quantistiche, all'energia.
Residenze universitarie, in

frastrutturediricerca.Certo, so
no due capitoli di spesa di di
mensioni limitate. Ma sarà im
portante seguirne le sorti el'at
tuazione, perché sono due degli
experimentum crucis che ci fa
rannocapireseilPaese avrà sa
puto combinare buone soluzio
ni di finanziamento per buoni
progetti, mobilitando nuove
competenzeenuove risorse.
Con un debitoche solo allora

potrà ambireadirsi "buono".
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